Il problema dell'istituzionalizzazione didattica e professionale della psicoterapia viene assumendo aspetti sempre più sconcertanti, soprattutto per l'intento, ormai palese, da parte di ben individuati potentati accademici, anche con la connivenza del Ministero dell'Università e della ricerca scientifica, di porre in atto un programma di vera e propria "lottizzazione" accademico-partitica della psicoterapia, cui, in tal modo, s'intenderebbe rifiutare, illegittimamente, ogni autonomia disciplinare.

Nell'editoriale di questo numero (G. G. Giacomini: "Il problema dell'istituzionalizzazione della psicoterapia professionale medica e dell'ordinamento della professione di psicoterapeuta") viene rilevato come tale programma venga perseguito ignorando deliberatamente sia le specifiche problematiche di ordine scientifico, culturale, storico, didattico e professionale, inerenti alla disciplina psicoterapeutica - e ripetutamente messe in chiara evidenza dalle Società scientifico-didattiche di psicoterapia medica, - sia i contributi di tali Società e della stessa FNOMCeO per la soluzione di tali problemi. Nel quadro di una simile strategia, in primo luogo ,è stato sistematicamente ignorato il progetto di legge approvato, in data 21/10/1988, dal Comitato Centrale della FNOMCeO, per l'ordinamento della psicoterapia professionale e della professione dello psicoterapeuta. (1)

Viene inoltre sottolineato come, nel contesto di un simile programma di "lottizzazione", s'inquadrino anche le opposizioni degli ambienti universitari nei confronti dei criteri proposti dalla Commissione per la psicoterapia dalla FNOMCeO, in puntuale applicazione delle norme dell'art. 35 della legge 56/89, per la costituzione degli elenchi dei medici psicoterapeuti presso gli Ordini dei Medici.

Nell'articolo "Il problema delle psicopatie nella psicopatologia strutturalistica" (G. G. Giacomini) e messo in evidenza il significato della differenziazione tra la psicopatologia psichiatrica della spiegazione e la psicopatologia personologica della comprensione, in funzione delle conoscenze e dei compiti specificamente pertinenti alla psicoterapia, come disciplina autonoma.

Gli argomenti di questo articolo sono stati presentati, per la prima volta, in forma organica, nel quadro di un programma didattico che l'A., come professore invitato, ha svolto presso la facoltà di Psicologia dell'Università di Ottawa, durante l'anno accademico 1975/76, sul tema "Teoria della dialettica della personalità e metodo della comprensione in psicopatologia".

Tali argomenti sono stati successivamente integrati e sviluppati nei successivi corsi di lezioni tenuti dall'A. presso l'Istituto per le Scienze Psicologiche e la Psicoterapia Sistematica di Genova, sul tema: "Psicoterapia e Psichiatria: introduzione alla psicopatologia clinica. Prospettive di un inquadramento dialettico".

L'articolo di A. Messina (che sintetizza una serie di lezioni tenute dall'Autore, nel corso dell'Anno Accademico 1988/89, sul tema "Dialettica e trascendenza dell'inconscio nella psicologia analitica di C. G. Jung") sottolinea l'importanza del metodo dialettico nell'ambito della psicologia analitica junghiana.

Col presente numero della nostra Rassegna, diamo inizio alla pubblicazione di un glossario critico dei termini e delle definizioni adottati in psicologia, psicopatologia, psicoanalisi, epistemologia generale e speciale delle scienze psicologiche.

Invitiamo tutti i nostri lettori a collaborare a questa nuova rubrica, segnalandoci le terminologie che, a loro parere, risultino più controverse, e comunicandoci le interpretazioni che giudicano più idonee per superare le ambiguità e le contraddizioni semantiche oggigiorno così diffuse nelle discipline psicologiche.

La necessità di una programmazione articolata e sistematica del piano di studi per la formazione psicoterapeutica del medico, nell'ambito della facoltà di medicina, è messa in evidenza dalla comunicazione di G. G. Giacomini e di V. G. Jorizzo ("Formazione dello psicoterapeuta e riforma della facoltà di Medicina"), presentata al XXXVI Congresso Nazionale della Società Italiana di Psichiatria e pubblicata negli Atti del Congresso.

Lo stesso argomento è ulteriormente sviluppato nelle risposte di G.G. Giacomini al questionario proposto da V. Giulio Jorizzo sul tema: "Tabella XVIII e prospettive attuali di formazione psicologica e psicoterapeutica del medico".

Nella comunicazione "La psicoterapia medica è una disciplina autonoma" (presentata al Convegno SIMPSI 1991 da V.G. Jorizzo, e coll.) vengono definiti i profili di autonomia della psicoterapia come disciplina autonoma sia rispetto alla psichiatria, sia rispetto alla psicologia.

Abbiamo ritenuto utile ripubblicare, anche in questo numero della Rassegna, sia il testo del progetto di legge approvato dalla FNOMCeO per l'ordinamento della psicoterapia professionale e della professione dello psicoterapeuta, sia un estratto del testo della legge 56/89 (norme relative alla psicoterapia) e il testo del piano di studi del corso di laurea in psicologia.

Nel notiziario sono presentate le attività svolte dall'AMPSI e dalla SIMPSI per la tutela della psicoterapia professionale medica nel corso degli anni 1990 e 1991.

Seguono i programmi dei Corsi Professionali Istituzionali, dei Corsi Professionali Integrativi, dei Corsi di Perfezionamento e dei Corsi Culturali Integrativi, organizzati dall'Istituto per le Scienze Psicologiche e la Psicoterapia Sistematica, per l'anno Accademico 1991/92, con il patrocinio della FNOMCeO.

______________

(1) Il testo di tale P.d.L. viene ripubblicato nel presente numero della Rassegna, alle pagg.127-134.
